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quinto comma dell'articolo 8 si inserisca il seguente: 
« I giovani che al momento della rispettiva leva 

sappiano leggere, scrivere e far conti resteranno in 
tutti i corpi un anno di meno sotto le armi. » 

Come vede l'onorevole Serafini, la sua aggiunta rac-
chiude un concetto che la Camera afferra istantanea-
mente, senza che sia necessario procedere per divisione. 

Domando se è appoggiata, 
(È appoggiata e quindi respinta.) 
Ora pongo ai voti l'articolo 8 : 
« All'articolo 159 della legge organica 20 marzo 

1854 è sostituito il seguente: 
« La durata del servizio permanente è di otto anni, 

« decorrenti dal giorno dell'arruolamento. 
« Gli uomini di prima categoria dei vari corpi del-

ti l'esercito, eccettuata la cavalleria, sono obbligati al 
« servizio militare per dodici anni, e in tempo di pace 
« li compiono con quattro anni sotto le armi ed il re-
ti stante in congedo illimitato. 

« Quelli ascritti alla cavalleria sono obbligati al ser-
« vizio militare per nove anni, e li compiono in tempo 

di pace con sei anni sotto le armi ed il restante 
« tempo in congedo illimitato. 

« La durata del servizio temporario per gli ascritti 
« alla prima categoria decorre dal 1° gennaio dell'anno 
« in cui la classe di leva rispettiva compie il ventune 
« simo anno di età. 

« Il tempo passato sotto le armi dai volontari senza 
« soldo, quando fossero ascritti alla prima categoria, 
« è computato a sconto della propria ferma. » 

(È approvato.) 

PRESENTAZIONE DI RELAZIONI 
E INCIDENTE SULL'ORDINE DEL GIORNO. 

PRESIDENTE. L'onorevole Boselli ha facoltà di presen-
tare una relazione. 

BOSELLI, relatore. Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione sul progetto di legge concernente la 
spesa necessaria per il trasporto delle ceneri di Ugo 
Foscolo e la loro tumulazione in Santa Croce. (Movi-
menti). (V. Stampato n° 107-A) 

CORRETTA, relatore. Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione intorno al progetto di legge per l'ap-
provazione della convenzione fra le finanze ed il muni-
cipio di Milano per la cessione di alcuni stabili dema-
niali. (V. Stampato n° 116-A) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 

MASSARI. Signor presidente, domando la parola sopra 
il primo di questi progetti di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MASSARI. Io pregherei la Camera di volere deliberare 

ehe il progetto di legge relativo alla traslazione delle 

ceneri di Foscolo sia posto all'ordine del giorno : e 
dico la ragione di questa mia domanda. Siccome la 
somma che è richiesta, e che la Camera deve conce-
dere, è già in via di erogazione, non voglio che succeda 
10 scandalo che, mentre il Parlamento è ancora aperto, 
si faccia una spesa senza che esso l'abbia acconsentita. 
(Movimenti del presidente del Consiglio) 

Per questa ragione, nella quale (non si allarmi l'ono-
revole presidente del Consiglio, non vi ha nessuna idea 
di biasimo al Ministero) ; per questa ragione io prego 
11 presidente di voler mettere all'ordine del giorno que-
sto progetto di legge. 

LANZA, presidente del Consiglio. Per dare una prova 
all'onorevole mio amico personale Massari (Ilarità) 
che non mi allarmo per nulla, vengo invece in aiuto 
della sua proposta, pregando la Camera di fissare una 
tornata straordinaria (Rumori) per domani o dopo do-
mani, per esempio alle ore dieci, affine di discutere 
questo progetto di legge e due o tre altri di minore im-
portanza. 

In questo modo si verrebbe completamente e prati-
camente a secondare la proposta dell'onorevole Mas-
sari. Vi sono alcuni progetti di legge desiderati da 
quasi tutti i deputati, sui quali probabilmente non vi 
sarà discussione, perchè, prima di tutto, non vi è diver-
genza fra la proposta del Ministero e quella della 
Commissione, e poi anche per l'indole stessa dei pro-
getti, e sarebbero : quello della determinazione della 
sede e giurisdizione dei tribunali militari speciali e ter-
ritoriali ; la proposta dell'onorevole Cancellieri per la 
nomina di una Giunta incaricata di esaminare i de-
creti registrati con riserva dalla Corte dei conti ; il 
progetto di legge sul passaggio del comune di Volongo 
dalla provincia di Brescia a quella di Cremona; e 
quello per la vendita alla provincia di Napoli della te-
nuta di Portici. 

Come vedono dalla enunciazione di questi disegni, 
di legge, pare molto probabile che non richiedano 
una lunga discussione, e possano quindi essere tutti 
votati in una sola tornata. 

Quindi, per non perdere tempo, per non distrarre la 
Camera dalla attuale importantissima discussione del 
progetto di legge sull'ordinamento dell'esercito, io la 
prego senz'altro di fissare una tornata straordinaria a 
quest'uopo, come da principio ho già detto, 

PRESIDENTE. Io temo che ora perderemo il tempo. 
Possiamo andare innanzi, e poi alla fine della seduta 
determineremo l'ordine dei giorno ; ma non sciupiamo 
adesso un'ora che ci resta disponibile. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Io non vorrei vedere un 
rimprovero nella osservazione dell'onorevole presi-
dente... 

PRESIDENTE. È dover mio il farla alla Camera. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Io credo aver fat ta quella 

proposta opportunissimamente. Siccome l'onorevole 


